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Conferenza CGIL 
sull'Istruzione 

Un documento sull'urbanistica 

Il Comitato . e secut ivo 
della CGIL, ha d e c i s o la 
c o n v o c a z i o n e di una con­
ferenza nazionale per la 
f irepanizionc professioni!-
e ed il co l locamento , c h e 

si terrà verso la fine di 
maggio . "* 

Il lustrando le ragioni e 

fili scopi della conferenza , 
I v ice segretario confe ­

derale Fernando Monta-
gnani aveva detto che la 
CGIL si - propone di ap­
profondire gli or ienta­
ment i - sulla formazione 
f irofcssionalc espress i ncl-
e osservazioni al rappor­

to Saraceno , di e laborare 
proposte più art icolate 
sulle (piali si possa ri­
ch iamare l 'attenzione e 
sol lec i tare l ' intervento del 
g o v e r n o e del Par lamento , 
e di determinare inoltre 
metodi e strumenti per 
una adeguata iniziat iva di 
tutte le organizzazioni ai 
vari l ivelli met tendo in 
ev idenza gli obictt ivi spe­
cifici di una ' più estesa 
iniziat iva contrattuale in 
questo c a m p o . „ * 

La conferenza potrà es­
sere anche un 'occas ione 
per r icercare al leanze col 
m o n d o della scuola , della 
t ecn ica , o l tre c h e del la­
voro , ed ind iv iduare le 
basi per le poss ib i l i in­
tese con le altre organiz­
zazioni s indaca l i . E' que­
sto un c o m p i t o non age­
vole per le sostanzkil i di­
vergenze c h e es i s tono 
oggi fra la l inea della 
CGIL e quel le di altri or­
ganismi e central i s inda­
cal i . 

Bisogna però r i conosce ­
re c h e un prec i so s c a m b i o 
di o p i n i o n i fra le central i 
s indacal i su questa mate­
ria non è ancora avve­
nuto . 

La conferenza dovrà 
essere quindi improntata 
ai contenut i di concretez­
za necessari a ch i non 
vuo le sol tanto e spr imere 
op in ion i , ma onerare ali­
e n e nella realtà. 

Sarà d i - g r a n d e utilità 
u n o sforzo di r i l evamento 
di s i tuazioni local i nel le 
strutture del mercato del 
lavoro , spec ia lmente in 
zone di alta industr ia l iz­
zazione, di nuovo insedia­
m e n t o opera io , di accen­

tuata .< d isgregaz ione so ­
c ia le e di emigraz ione . 

Nel corso del dibatt ito 
era intervenuto il com­
pagno Rinaldo ' Scheda , 
segretario della CGIL c h e 
ha sotto l ineato con vigore 
l ' importanza del l ' iniziat i­
va proposta da Montagna-
ni, p o n e n d o l 'accento sui 
problemi degli s tudenti 
operai . 

Il segretario generale 
della l'ILLKA, Klio Capo­
dogl io , aveva presentato 
un ord ine del g iorno nel 
quale si afferma c h e » la 
CGIL' reputa indispensa­
bile l ' immediata approva­
z ione di una legge urba­
nist ica capace di co lp ire 
a fondo la specu laz ione 
sul le arce attraverso lo 
s trumento de l l ' e spropr io 
general izzato e di orga­
nizzare un'efficace art ico­
laz ione di piani urbani­
stici nazional i , regionali e 
comprensor ia l i c h e guidi­
no Io sv i luppo urbanist i ­
c o , idonea ad impedire il 
r i formarsi della specula­
z ione del suo lo . • -> 
' Nel d o c u m e n t o si afTer-

ma inoltre c h e la CGIL 
r i t iene ind i spensabi l e una 
i n c i s i v a e general izzata 
a p p l i c a z i o n e della legge 
n. 167, al lo s c o p o di dare 
resp iro all 'attività • ed i l i ­
zia dì carattere e c o n o m i ­
c o c h e attualmente ha 
contratto la sua già m o ­
desta produz ione e di pre­
cost i tu ire un e lemento di 
sa lvaguardia r ispetto agli 
inconven ient i c h e si pre­
senteranno durante il re­
g ime transi torio della m i o . 
va legge urbanist ica . 

Capodagl io , nel presen­
tare l 'ordine del g iorno , 
d o p o aver fatto il punto 
della s i tuaz ione s indaca­
le fra gli edi l i , aveva de­
nunc ia to la pos iz ione dei 
costruttori che in diver­
se grandi p r o v i n c e italia­
ne non in tendono far 
fronte ai loro i m p e g n i 
contrattual i . 

In realtà — aveva detto 
C a p o d a g l i o — l 'obiett ivo 
an l igovernat ivo ed ever­
s i v o della destra e c o n o m i ­
ca è quel lo di salvare il 
proget to di legge urbani­
s t ica , c h e fondamenta l ­
m e n t e r i sponde alle es i -

, genze r ipetutamente poste 
dal nostro m o v i m e n t o . 

per la riforma 
agraria 

D l l n o s t r o inv ia to * -, | m e z z a d r l » ; < Garantire » un 
' ' ' B O L O G N A 9 giusto reddito al contadino »; 

' Migliaia di contadini , 'prò- « Vogl iamo gli enti di sv i lup-
venient i da tutte le provin- P?. i n t u t t ? , , e reg ioni»; « Mi-
ce emi l iane , hanno manife- g , l ° r e ass i s tenza». 
stato oggi pomeriggio nel 
centro di Bologna. Un lungo 
corteo ha percorso le strade 
principali i l lustrando, attra­
verso dec ine e dec ine di car­
tell i , le rivendicazoni della 
gente dei campi. < Il conta­
dino non vuole vendere a 
bassi prezzi ed acquistare a 
prezzi alti »; e Tutta la terra 
a chi la lavora »; « Piena di­
sponibi l i tà dei prodotti per i 

Richieste 
trattative 

per braccianti 
e salariati 

La Federbracclantl ha avanza­
lo formalmente la richiesta di 
aprire la trattative per II nuo­
vo patto unico nazionale del 
braccianti e salariati agricoli. 
Per la Federbracclantl e la UIL, 
non firmatarie del patto sepa­
rato del 1962, esiste una lunga 
carenza contrattuale che richie­
de Tintilo Immediato dell'esa­
me delle proposte di rinnovo. 

La FI8BA-CI8L e la UISBA-
WIL, da parte loro, hanno com­
messo una clamorosa gaffe ema­
nando un comunicato congiunto 
In cui si dichiarano contrarle 
allo sciopero del 13-14 aprile 
perchè - per quanto attiene II 
rinnovo del patto nazionale del 
braccianti è tuttora In corso 
con < la controparte II normale 
Iter delle trattative e sono per­
altro In via di definizione le 
consultazioni col ministero del 
lavoro • per quanto riguarda II 
problema dell'accertamento ». 
Ora. lo sciopero del 13-14 ri­
guarda solo I mezzadri, coloni 
e compartecipanti per I contrat­
ti • provinciali del mezzadri e 
quello nazionale di colonia (ol 
tre che per le leggi agrarie). 
Nessuno sciopero è stato pro­
clamato negli altri settori e so­
lo l'eccesso di zelo e la scor 
rettezza del • dirigenti della 
CI8L e UIL braccianti può spie­
gare un slmile sbaglio di mira. 

Intanto a Vercelli I sindaca­
ti aderenti alla CISL. UIL e 
CGIL si sono trovati d'accordo 
per reagire all'intransigenza 
del padronato con un'azione 
comune di sciopero: l'astenslo 
ne di tutte le categorie brac 
clantlll, per la durata di 24 ore, 
avrà luogo il 17 aprile. 

La crisi bussa ai cantieri 
Licenziamenti 

Corteo 
alla Gilera 

Trattative rotte nel commercio 

In un clima di lotta 
• s 

il congresso FILCAMS 
Dal nostro inviato 

- BOLOGNA. 9. 
' La definitiva rottura delle 

trattative per il completameli' 
lo del contratto del commer­
cio, e l'impegno del sindacati a 
riprendere e sviluppare l'azio­
ne. hanno conferito un tono 
particolare a questa prima (/tor­
nata del secondo congresso del­
la Filcams-CGIL. Sono presen­
ti 400 delegati e invitati, il vi­
cesegretario confederale Didò; 
i rappresentanti della FSM, de­
legazioni cubane, sovietiche, 
austriache. 1 . . 

Nella relazione svolta dal se­
gretario generale. Alieto Corte­
si. e fin dal primi interventi, 
puntuale e legittimo è stato il 
richiamo all'odierna situazio­
ne economica e sindacale. La 
resistenza della Confcommer-
cio al rafforzamento del po­
tere contrattuale dei lavorato­
ri e al miglioramento delle re­
tribuzioni, sfociata appunto nel­
la rottura delle trattative, è un 
altro.anello che si salda alla 
catena del ricatto padronale 
che investe contemporanea­
mente, insieme all'azione riven­
dicativa, la politica economica. 
Anche i lavoratori del com­
mercio — un milione — av­
vertono la sostanza avvolgen­
te di questa azione. Si cerca 
infatti di accreditare l'opinio­
ne che le difficoltà congiuntu­
rali siano dovute al forte au-

' mento salariale. Ma come mai 
in tutti i settori commerciali, 
pur favoriti dal basso salario 
(SO 000 lire medie, con larqhis. 
sime fasce di 30 e 20 000 lire 
mensili) ci sarebbero delle dif­
ficoltà? 

i 

Vendite 
triplicate 

Nella sua relazione. Cortesi 
ha riconosciuto l'esistenza di 
difficoltà, e non solo congiun­
turali. per il pìccolo commer­
cio. per il cosiddetto • commer­
cio all'italiana -, ma non si può 
portare di difficoltà per i po­
tenti gruppi industriali e fi­
nanziari che hanno inraso il 
settore Gii tarassi delia Rina­
scente sono patxati — negli 
ultimi otto anni — da 30 a 
104 miliardi e gli utili da 323 
mi/ioni a I miliardo e 260 mi­
lioni. Anche la STANDA ha 
tripUcmU gli affari, come il 

CIM, le catene alberghiere ec­
cetera. . - - < " • 

In che misura, dunque, la 
resistenza dei padroni è solo 
* congiunturale -? Ecco l'esi­
genza per i lavoratori del com­
mercio di prendere coscienza 
della necessità di una lotta a 
tutti i livelli, che deve modifi­
care profondamente II mecca­
nismo di accumulazione e di 
mercato. 

Una delle strozzature paras­
sitarie della nostra economia è 
il settore distributivo caratte­
rizzato — come ha documen­
tato il relatore — dalla pre­
senza di operatori pienamente 
• integrati - nel sistema dei 
monopoli e di - enti extra • 
con a capo la Federconsorzi; 
vi sono centri di speculazione 
come i mercati all'ingrosso li­
beralizzati; vi sono le cosche 
mafiose e le camorre che stroz­
zano i piccoli e medi produt­
tori e aggiungono una loro la-
glia sul prezzo. Fatto 100 il 
1953. I prezzi del beni di con­
sumo all'ingrosso erano au­
mentati nel '62 dell'1J9 per cen­
to; il costo di scambio era sa­
lito a più 15 per cento: i prez­
zi al dettaglio erano saliti a 
più 27.5 per cento. Cioè uno 
spazio del 12.5 per cento per i 
fattori speculativi. E non è for­
se è vero che il gruppo Rina-
scente-UPIM ha ammesso 
sfrontatamente di arcr fatto 
pagare fino a ieri il 30 per 
cento di rendita supplemen­
tare su oltre 2 000 articoli? " 

fi settore è tracagliato dal­
l'ulteriore polverizzazione (le 
unità commerciali con sede fis­
sa e con massimo di due ad­
detti sono scese dal 95 alt'83 
per cento negli ultimi dieci 
anni) e di massiccia penetra­
zione del monopoli (le azien­
de con $-10 addetti, dalloJ 
per cento del 1951 sono passati 
al 7.4 per cerno del 196/; si 
sono incrementate, cioè, di cir­
ca 30 volle) ' " -- . 

Ne! commercio all'ingrosso. 
gli addetti sono passati da 250 
a 400 mila con un incremen­
to del 67 per cento Nel set­
tore alberghiero cifre 1*60 per 
cento degli esercizi di lusso, il 
55 per cento della prima ed 
ti 53 per cento delia seconda 
categoria, appartengono a so­
cietà capitalistiche Da qui la 
esigenza, sempre più indiffe­
ribile. di una programmazio­
ne democratica, nel cui conte­
sto si collochi la ri/orma delle 

strutture della distribuzione 
commerciale e dell'industria 
turistico-ricettiva. 

Venendo a parlare della 
azione e dei successi contrat­
tuali conseguiti • in questi ul­
timi quattro anni. Cortesi ha 
fornito cifre che confermano 
l'ascesa continua di questi • la­
voratori col grembiule • (come 
erano chiamati) che non sono 
più i paria della fifa e delle 
battaglie sindacali. Si sono ot­
tenuti aumenti nominali dii 30 
al b0 per cento per le varie 
categorie ' 
' • Altri risultati: prossima pa­
rità salariale; riduzione dello 
orario (CtT a 40 ore; com­
mercio a 44; termali a 45: coo­
perative a 46. alberghieri e 
pubblici esercizi a 48 rispetto 
alle 54 di prima: magazzini or­
tofrutticoli a 48. rispetto alle 
60 del 1950); una ricca e dina­
mica articolazione contrattua­
le: 117 accordi salariali per 
circa 600 mila lavoratori, 320 
settoriali o aziendali per altri 
245 mila # 

* . - . ' » . ' • . • 

Monopoli 
e botteghe 

Conquiste che hanno avuto 
per 3 milioni di ore di sciopero 
nel 1961. con 197 mila parte. 
cipantì; quattro milioni e 280 
mila ore e 216 mila partecipan­
ti nel 1962: e ben sette milioni 
di ore di sciopero con circa 
900 mila partecipami nel 1963 
' Non si può dire che la capa­

cità di resistenza o di aggres­
sività dei commercianti sia po­
ri a quella depli Industriali o 
depli aorari Tuttavia i rap­
porti sono divenuti sempre più 
acuti Sono i grandi capitani 
del commercio: la Hinascente-
UPtM (cioè SSIA Viscosa, 
Edison. Montecatini, ecc ) ; la 
STANDA. il CIM (ossia la fi. 
nanza valicano. Rivetti. Zegna) 
t grcndi proprietari alberghie­
ri della CIGA (Marzotto. Bet­
tola), sono questi l portatori 
della nuora resistenza a ragio­
nevoli soluzioni sindacali, tn 
modo particolare di quelle 
contrattuali 

Da qui scaturisce l'esigenza 
— ha concluso Cortesi — di 
una FILCAMS sempre più for­
te. organizzata e articolata. 

| , . Silvestro Amore 

Queste rivendicazioni, por­
tate oggi nel cuore di Bolo­
gna. sono da alcuni mesi al 
centro — in tutta l'Emilia — 
di un vasto movimento . Mez­
zadria, cooperazione, associa­
z ionismo conladino, prezzi. 
mercato, rete distributiva. 
contratti sono questioni che 
fanno parte, oramai, di una 
problematica che non inve­
ste so lamente il mondo del le 
campagne . Nel corso della 
conferenza agraria regiona­
le svoltasi • nella mattinata 
(relatore il segretario re­
gionale della CGIL. Erman­
no Tondi) questi temi — sia 
pure fugacemente per ragio­
ni di tempo — sono stati ri­
presi. Essi hanno trovato po­
sto . quindi, anche nei discor­
si dei compagni Novel la . Ve­
ronesi e Ferri durante il co­
mizio di piazza X X Set tem­
bre. 

Il segretario generale del­
la CGIL ha rilevato, infatti. 
lo stretto nesso fra 1 proble­
mi che sono al centro del le 
lotte contadine e di iniziati­
v e parlamentari e le questio­
ni più generali del caro vita 
e della congiuntura. Quando 
la CGIL ha invitato il gover­
no ad accogliere le richieste 
del mondo contadino aveva 
presenti gli interessi non so­
lo di questa o quella catog'»-
ria ma quelli più generali 
del paese Solo una politica 
c h e tenda ad incidere pro­
fondamente sul le strutture 
agrarie e commercial i , infat­
ti. può garantire un armonico 
sv i luppo di tutta l'economia 
nazionale. Come ha reagito 
il governo di fronte al largo 
m o v i m e n t o unitario de l le 
campagne e del le città? Esso 
non ha potuto naturalmente 
ignorarlo ma gli interventi 
che ha proposto non solo so­
no insufficienti ma contra­
stanti con una politica di ri­
forma agraria. Non si è te­
nuto conto del le proposte 
del la CGIL. 

Con questo — ha detto No­
vel la — non vogl iamo dire 
che ne l le leggi governat ive 
non ci sia nulla di posit ivo. 
Quel lo che manca è un'ini­
z iat iva politica e legis lat iva 
capace di incidere profonda­
m e n t e ne l le strutture per da­
re un nuovo assetto a l le cam­
pagne italiane, fondato su 
tutte le forze contadine, dai 
colt ivatori diretti ai mezza­
dri ai lavoratori agricoli. 

Nel corso della conferenza 
agraria è stata denunciata la 
crisi del la zootecnia nella re­
g ione emil iana. So lo in pro­
vincia di Bologna i capi di 
bes t iame sono diminuit i nel 
giro di due anni del 30%. 
N e l l e zone di pianura il nu­
m e r o dei bovini era di 
122.309 nel 1961. Alla fine del 
'63 - il patrimonio zootecnico 
si era ridotto a 84.951 capi. 
Questo impover imento del la 
c a p a c i t à " produttiva del le 
s ta l le emi l iane non investe 
so lo l'azienda contadina e le 
forze che agiscono in agricol­
tura. Interessa — e l'anda­
m e n t o del la bilancia com­
merc ia le lo dimostra — il 
Paese intero. 

Ma è possibile o t tenere 
una ripresa del settore zoo­
tecnico, un' espansione della 
produzione di carne e di lat­
te, va l e a dire un migliora­
m e n t o generale del reddito 
contadino e ne l lo s tesso tem­
po il soddisfacimento dei 
crescenti bisogni dei consu­
matori senza operare quel le 
riforme che la CGIL e le al­
tre organizzazioni contadine 
hanno indicato? La liquida­
zione della mezzadria, il raf­
forzamento dell'organizzazio­
ne cooperativa e dell'iissocia-
z ionismo fra i contadini , una 
nuova politica creditizia. In 
riforma de l le strutture di 
mercato . la cost i tuzione des ì i 
enti di sv i luppo su base re­
gionale sono tutti e lement i 
di un solo d i segno che vuole 
fare avanzare dal punto di 
vista de l 'e strutture produt­
t ive e sociali le c a m p a n e 
ital iane, nel l ' interesse gene 
rale del paese. ' - • 

S u questa strada non so lo ! 
si è sv i luppato un largo mo- ! 
v i m e n t o nel le campagne ma 
sì è realizzata anche una lar­
ga unità Molte del le riven­
dicazioni che sono state inal­
berate oggi dai contadini a 
B o l r - n a erano state fatte 
proprie anche dai sindacati 
aderenti al la C I S L e alla 
UIL. Perche allora — si è do­
mandato Novel la — adesso : 
dirigenti di queste organiz­
zazioni accusano la CGIL «li 
< strumental izzare > a In i 
politici la lotta per nuovi 
contratti e per la riforma 
agraria? S u questa strada — 
poiché noi r i teniamo che 
rappresenta la sola capace di 
fare avanzare, con que l l e dei 
lavoratori , le condizioni di 
tutto il Paese — noi ci muo­
v e r e m o con * forza sempre 
maggiore , ricercando al limi­
te de l l e possibilità l'intesa 
con le altre forze del mondo 
s indacale . 

MILANO — Gli operai del la Gilera — circa 600 — in 
sciopero, hanno protestato ieri davanti alla fabbrica di 
Arcore (nel la foto) contro i 289 l icenziamentti decisi dal 
padrone. Un comizio si è svol to nel primo pomeriggio; t 
rappresentanti della FIOM-CGIL e della FIM-CISL 
hanno ribadito che i l icenziamenti vengono respinti 
unitariamente poiché si vuo le scaricare sui lavoratori una 
politica di gest ione sbagliata, che non ha tenuto conto 
dei suggerimenti dei sindacati per una riconversione del ­
la produzione motocicl ist ica e una diversa politica dei 
prezzi. Il Consiglio comunale di Arcore — a maggioranza 
DC — è stato convocato in seduta straordinaria per di­
scutere sul la Gilera '' >'' 

Difficoltà in vari settori dopo 
lo stretta creditizia - Manovre 
dei monopoli per subordinare 

le piccole aziende 
, D a l l a nos tra r e d a z i o n e 

M I L A N O , 9. 
Un terzo almeno dei cantieri edili in provincia di 

Milano bloccati, 50 mila edili fra licenziati o non 
riassunti: un settore in crisi, dunque. La « capitale del 
miracolo » comincia a rispedire nei paesi di origine la 
manodopera immigrata, si verifica già qualche caso 
— isolato per ora — di crollo dei prezzi o di svendita 
di appartamenti cosiddetti ci­
vili e di lusso, perchè men­
tre dn un lato c'è penuria di 
abitazioni popolari (manca­
no a Milano 300.000 locali al 
fabbisogno) troppo si è co­
struito nell'altra direzione 
Ma accanto a questa crisi 
settoriale v'è uno stillicidio 
di licenziamenti accompa­
gnati o preceduti da nume­
rose riduzioni di orario in 
vari settori. 

Il boom è scoppiato e si 
sgonfia: e incognite molto se­
rie gravano sull' industria >. 
titolava l'altro piorno 24 Ore 
annunciando la relazione Du-
binì — «omo della Pirelli e 
rapo dell'Assolombarda — al­
l'assemblea degli industriali 
milanesi. Vi è preoccupazio­
ne? Certo, ma per tirare l'ac­
qua al proprio mulino, per 
mettere sotto accusa i sin­
dacati e sotto processo i sa­
lari, per far sancire < uffi­
cialmente > il blocco già in 
atto dei salari. 

Aument i salariali e stretta 
creditizia sembrano le sole 
ragioni (COJI una terza di ca­
rattere psicologico: la perdi­
ta di fiducia) che possono 
giustificare, agli occhi degli 
uomint della Confindustria 
le attuali difficoltà. F.' indub­
bio che la stretta creditizia 
sta mettendo a mal partito 
le piccole e medie imprese. 
Ma perchè l'epoca del « de­
naro facile > si è trasforma­
ta nel suo opposto? E' a que­
sto che bisognerebbe rispon­
dere non superficialmente. 
Nello spazio di poco più di 
un decennio, la nostra eco­
nomia ha già attraversato 
due periodi di recessione, nel 
1952 e nel 1958. Siamo forse 

L'assemblea dell'Assolombarda 

«Blocco dei salari 
o scontro frontale » 

Minacciose richieste al governo: blocco 
della speso pubblica, latto il credito ai 
privati (oppure svalotazione della lira) 

Sindacali 
in breve 

Itolsider 
' Nello stabilimento Italsider 

di San Giovanni Valdarno i 
tre sindacati dei metallurgici 
hanno inviato una protesta 
alle autorità per le rappresa­
glie attuate contro gli im­
piegati che hanno partecipa­
to al primo sciopero unita­
rio per la conquista dei pre­
mi di produzione previsti dal 
contratto. 

Cartai 
La FILPC-CGIL ha otte­

nuto una bella vittoria a 
Foggia, dove nelle elezioni di 
Commissione mtern.» alla 
cartiera locale ha ottenuto 
un seggio in più. passando al 
46.7<7t> dei suffragi (voti 423» 
fra gli operai nonostante si 
fossero avute noi *63 una ri­
duzione di perdonalo e una 
immissione di apprendisti. 

Legno 

e. p. 

Si apre oggi a Desenzano 
sul Garda il VI Congresso 
nazionale dei lavoratori del 
legno e del sughero (un set­
tore con 250 mila addetti) 
aderente alla FILLEA-CGIL 
La relazione ai duecento de­
legati sarà tenuta dal se­
gretario nazionale Renato 
Cappelli: concluderà - Elio 
Capodaglio. segretario gene­
rale. 

Calzaturieri 
Si è concluso ieri, con par­

tecipazioni elevatissime, il 
nuovo sciopero di 48 ore dei 
133 mila calzaturieri per il 
contratto di lavoro. A Ra­
venna. Vicenza, Brescia e 
Verona lo sciopero inizia in­
vece oggi. 

tore ci ha comunque stupiti. 
Ha esordito parlando di - di­
sgraziata - congiuntura e con­
cluso affermando: - Non è vero 
che la congiuntura va male! -. 
Ha infatti confermato che l'an­
no scorso la produzione nazio­
nale ha registrato un aumento 
dall'8 al !0',« e che tale anda­
mento si ha anche nel primo 
bimestre del '64. 

In seguito l'oratore ha detto 
che gli imprenditori possono 
procedere ad una riduzione dei 
prezzi, ma siccome la riduzio­
ne dei prezzi è direttamente 
proporzionale al volume degli 
investimenti l'imperativo del 
momento è - investire -. Dove? 
Nel Nord. Neanche una lira 
per il Mezzogiorno e con la se­
guente motivazione: - Non c'è 
dubbio che il Sud ha interesse 
allo sviluppo del Nord -. Accu­
sate in seguito gravi difficoltà 
nell'autofinanziamento, e omet­
tendo ogni riferimento ai mi­
liardi imboscati all'estero, l'ora­
tore ha chiesto tutto il credito 
per le grandi industrie private. 
Per questo la spesa pubblica 

a partire 

Lottai 
ET stato raggiunto l'accor­

do sul contratto dei 5 mila 
lavoratori delle centrali del 
latte non municipalizzate; è 
previsto un orario ridotto a 
42 ore. oltre ad un aumento 
del 10% (più di quello of­
ferto dagli industriali della 
chimica..). 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9 

• Tre pressanti richieste sono 
state avanzate al governo dal­
l'assemblea generale dell'Asso­
lombarda riunita ieri a 
Milano, li tono è stato formal­
mente corretto: la sostanza mi­
nacciosa Del tutto insufficienti 
sono state considerate in primo 
luogo — sia dal relatore Dubi-
ni che dagli interventi — le 
misure di risparmio predispo­
ste dal centro-sinistra per -sta­
bilizzare - la congiuntura Si 
vuole di più E' stato chiesto il 
blocco integrale della spesa pub­
blica e ribadito, con la ripulsa 
di ogni riduzione d'orario a pa­
ga invariata, quello salariale. 

La seconda richiesta riguar­
da un finanziamfnto in grande 
stile dello stato alle grosse con 
contrazioni privatistiche per 
consentire la ripresa della loro 
- competitività - sui mercati 
esteri - Noi ci siamo cacciati 
n un grosso i m b r o d o — ha 

detto il liberale Gutfhring 
abbiamo distrutto l'autofinan­
ziamento e l'agricoltura - . Ri- dev'essere bloccata 
medi: o tutto il credito va alla 
grande industria privata e si 
bloccano ì salari oppure ci vuo­
le la svalutazione della moneta. 

Terzo II governo deve rinun­
ciare alle riforme annunciate 
per il secondo tempo delia sua 
politica economica. In caso con­
trario ' ci sarà » uno scontro 
frontale-. Lo ha minacciosa­
mente ribadito l'ing. Viziano, a 
nome dei «istnittori edili, rife­
rendo la loro opposizione alla 
legge urbanistica di cui si è di­
scusso nei giorni scorsi al con-
\egno che si e svolto all'EL'K 
sotto il patrocinio dei ministeri 
dell Industria e del Lavoro 

Questo in sintesi, il succo 
dell'assemblea che si è svolta 
all'insegna dello slogan: » Pro­
grammare la fiducia! -. Di qua­
le fiducia si tratti lo si è de­
dotto ampiamente dalla con­
tradditoria relazione del presi­
dente Dubini Egli aveva esor­
dito affermando che non si sa­
rebbe di molto discostato dalla 
linea recentemente tracciata da 
Cicogna alla recente assemblea 
nazionale della Confindustria. 
Una nota distribuita dall'uffi 

dal conglobamento chiesto dai 
pubblici dipendenti. 

Il tutto dovrebbe natural­
mente attuarsi in nome della 
indebolita - competitività - del­
l'industria ' italiana sui mercati 
esteri. Pena la svalutazione 
della lira — che il miliardo di 
dollari di credito attinto in 
America da Carli non riusci­
rebbe ad arrestare — e l'uscita 
dell'Italia dal MEC. 

Questa -programmazione del­
la fiducia - confindustriale è 
stata noi ripresa in varianti di­
verse e minacciose dagli inter­
venti Ce solo da rilevare che 
i grossi calibri dell'Assolom­
barda in questa occasione han­
no preferito non presentarsi al­
la ribalta. In sala c'erano l'ing 
Giorgio Valerio, per la Edison. 
il dott Carlo Faina, presidente 
della Montecatini, l'ing Gio­
vanni Falck per le omonime 
Acciaierie, il doli Giordano 
dell'Amore per le casse di ri­
sparmio lombarde Nessuno di 
loro ha preso la parola Proba­
bilmente attendono l'effetto che 
avranno le loro richieste al go-

~ , . _ ^ „ „ j . i r » „ ™ , i . , i « n a .„ verno per pronunciarsi Alle 
M ° , \ « 7 1 P L n ^ ^ c h L 7 » ^ ' Piccole e medie aziende si è 
dustrtale annunciava che Sa re- Z^„.i„n«.«. *̂ « , ~ . „ H « , « » #.._ 
lezione sarebbe stata - più agi­
le - degli - argomenti svolti in 
una separata relazione stampa­
ta distribuita agli inlervenuti-
L'agilita concettuale del ' rela-

consigliato di procedere a fu­
sioni e concentrazioni finanzia 
n e per superare la stretta. 

Marco Marchetti 

giunti a qualcosa dì simile 
anche adesso? Non ci sono 
forse segni o per lo meno 
sintomi annunciatori clic itti 
ciclo — dopo alcuni anni di 
crescita febbrile — giunto al­
la sua acme, sta di nuovo flet­
tendo e iniziando la fase di 
caduta? E' una domanda che 
molti si pongono e alla quale 
è molto diffìcile rispondere. 
Si può fare un tentativo, 
raggruppando alcune que­
stioni, vedendo quali sono le 
novità del momento, — dal 
punto di vista di Milano — 
nei settori colpiti dalle dif­
ficoltà congiunturali. 

Settore edi le: cjiti si pre­
sentano per quanto riguarda 
le abitazioni di lusso e civi­
li, aspetti di sovraproduzio-
nc dovuti agli indirizzi spe­
culativi. Già nel '63 si regi­
strò un rallentamento, dimo­
strato dalla caduta notevole 
del numero delle abitazioni 
collaudate. 

Settore motoristico: «nc'ie 
esso presenta aspetti di so-
vraproduzione, di saturazio­
ne del mercato e di difficol­
tà all'esportazione. Le dif­
ficoltà in cui si trovano la 
Gilera e la Mntomcccanica 
Bianchi, l'annuncio di ridu­
zione di orario all'Alfa, poi 
rientrato (l'Alfa ha un tipo 
di produzione automobilisti­
ca più soggetto ai contraccol­
pi di mercato, molto di più 
della Fiat) indicano che in 
questo particolare settore si 
avverte già la stretta. 

Settore poligrafico: enrfo-
tecntea e grafica licenziano 
e riducono l'orario, anch'esse 
per motivi di sovraproduzio-
ne. Questi settori risultarono 
alquanto < miracolati » negli 
ultimi anni. 

Meno importanti appaiono 
per ora le difficoltà e ridu­
zioni di orario e licenzia­
menti nel settori dolciario, 
dell'abbigliamento e tessile. 
In quest'ultimo settore sono 
aperte anche questioni di ri­
strutturazione e di ammo­
dernamento tecnologico (ma 
anche nel settore cartotecni­
co) per cui si ha un quadro 
più complicato e di diffìcile 
valutazione. Questi settori 
sono tuttavia insufficienti a 
indicare che si è in presenza 
di una precrisi. • Basta per 
questo fare una osservazione 
generale: < Nel settore detla 
produzione delle merci ali­
mentari non si può in ogni 
caso parlare di sovraprodu-

ione ». L'offerta di generi 
alimentari — dovuta alla 
profonda crisi strutturale 
dell'agricoltura — è assolu­
tamente insufficiente, sem­
mai vi è sottoproduzione. 

Non pare quindi — salvo 
alcuni settori — che si sia in 
presenza di sintomi che an­
nunciano una crisi ciclica 
tradizionale, tuttavia l'incep­
po c'è. E questo non può ave­
re altra origine che nelle 
strutture, nel sistema. Fac­
ciamo alcuni esempi. Vi so­
no stati settori in questi an­
ni di galoppo che si sono 
espansi in modo abnorme 
(ad esempio auto e moto), 
assorbendo ingenti risorse, a 
scapito ad esempio di altri 
fondamentali, come l'agricol­
tura, e subordinando sotto di 
sé lo sviluppo della siderur­
gia. Questo tipo di espansio­
ne non può non creare stroz­
zature, squilibri gravi, che 
finiscono per farsi valere e 
cercare una loro compensa­
zione violenta (recessione) 
non appena si delinei una 
saturazione di mercato o dif­
ficoltà all'esportazione. 

Accanto a ciò si sono crea­
te sacche di rendita che han­
no fagocitato migliaia di mi­
liardi e basterà ricordare a 
questo proposito le aree fab­
bricabili. Ma anche la ren­
dita in agricoltura è risulta­
ta il principale ostacolo alla 
liberazione di forze (mezza­
dri. coloni e affittuari) che 
avrebbero potuto diminuire 
lo squilibrio fra città e cam­
pagna. facendo uscire il set­
tore dalla sua secolare arre­
tratezza. Invece fra città e 
campagna gli squilibri si so­
no accentuati. 

Sono l'insieme di queste 
distorsioni, che vengono a 
maturazione in un dato mo­
mento, inceppando il siste­
ma. E anche questa volta. 
l'inceppo è cominciato nel 
campo monetario. Sono le 
stesse profonde malattie del 
sistema che in forme diverse 
hanno prodotto le recessioni 
del '52 e del '58. La stretta 
creditizia non ptìtrà non pro­
vocare — alla lunga — ef­
fetti recessivi. 

Romolo Galimberti 
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CERAMISTI 
Nuovo 

sciopero 
per il 

contratto 

~l 

La lotta ' contrattuale I 
del 40 mila ceramisti Ita- I 

I
lianl è ripresa Ieri con , 
l'inizio di un nuovo scio- I 
pero di 48 ore. Ovunque ' 
le percentuali di asten- i 
sione dal lavoro sono sta* I 
te altissime, nonostante 
le rappresaglie messe In 
atto dai padroni. " 

I Alla Sbordoni di Stimi- . 
gllano (Roma) è prose- I 
guito lo sciopero Iniziato ' 

I o t t o giorni or sono con­
tro l'arbitrario licenzia­
mento di sei operai. Il 

( C o n s i g l i o comunale della I 
località, dal suo canto, I 

I n a deciso di ricorrere al . 
sequestro della fabbrica I 
qualora la direzione non ' 
volesse recedere dal suo 
atteggiamento. A Tera­
mo, la direzione della 
SPICA. ha risposto con 
cento lettere di licenzia-

I mento alla lotta del la- . 
voratori per il rtsoetto ] 
del contratto. Alla Cera- ' 

I m i c a Adriatica I padroni • 
hanno istituito un • pre- I 
mio antisciopero - di 4 
mila lire. Ovunque la ri­
sposta operaia è stata 
energica e compatta. 

Dal suo canto, l'esecu­
tivo del sindacato unita-

I r i o di categoria, riunitosi • 
nei giorni scorsi a Qe- I 
nova, ha ribadito che 

I l'attacco padronale al sa- I 
tarlo e ai livelli di occu- | 

I p a z i o n e va respinto con 
estrema decisione, come, I 
del resto, i lavoratori • 

I stanno facendo in tutta i 
Italia. I 

Sul grave caso della 

!
Sbordoni di Stimigliano, I 
la Federazione lavoratori | 

I d e i vetro e della cera-
mica ha richiamato for- I 
malmente l'attenzione del ' 

I ministro del Lavoro. Il • 
compagno on. Coccia ha I 
rivolto allo stesso mlnl-

I stro una interrogazione I 
per conoscere quali pasti I 

I s'intendono compiere per . 
indurre i proprietari d«l- I 
la fabbrica a rispettare • 

• le norme contrattuali. i 

TESSILI 
Siglata 

la procedura 
conimi 

MILANO. 9. 
La trattativa per il rin­

novo del contratto dei 450 
mila tessili ha segnato ieri 
un passo avanti. Sindacati e 
padroni hanno siglato la pro­
cedura per la contratta/ione 
dei cottimi di nuova intro­
duzione, e per quelli già in 
atto nelle aziende. 

Per i cottimi di nuova in­
troduzione. è prevista una 
prima fase sperimentale i 
cui elementi saranno comu­
nicati dal sindacato alle 
Commissioni interne ed ai 
lavoratori interessati. A con­
clusione della fase sperimen­
tale, i sindacati potranno, 
avanzare richiesta per un' 
esame congiunto dei risul­
tati conseguiti. Successiva­
mente è prevista una fase 
di assestamento delle tariffe 
di cottimo. 

Per i cottimi di nuova in­
troduzione, in fase di asse­
stamento. e anche per quelli 
già in atto, qualora sorgano 
in azienda delle contestazioni 
non componibili, è previsto 
che la controversia sia di­
scussa con l'intervento del 
sindacato territoriale. 

CHIMICI 
Risibili 
offerte 

dei padroni 
Gli industriali chimici e far­

maceutici, nel corso della ses­
sione di trattative contrattuali 
conclusasi ieri, hanno aperta­
mente detto di voler spendere 
complessivamente assai poco: 
meno di quanto hanno ottenuto 
di recente le altre categorie. 
Ciò torna ad inasprire la ver­
tenza. che per la sua lunghez­
za e inconcludenza sta già esa­
sperando i 200 mila lavoratori 
del settore. 

Parlando di onere salariale. 
i padroni hanno dichiarato di 
voler rimanere nettamente al 
di sotto di altri contratti Ar­
mati nell'industria, compreso 
quello dei metallurgici. I sin­
dacati hanno presentato come 
controproposta un aumento del 
15 «i sui minimi tabellari; gli 
industriali hanno affermato in­
vece che non si può andare 
oltre il 5-6 «T- di miglioramento 
retributivo tabellare. Essi han­
no tuttavia insistito perchè la 
trattativa continui in un'altra 
sessione fissata ner il 16-17-18. 

La FILCEP-CGIL esprime 
un giudizio negativo sull'anda* 
mento . della vertenza 
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